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Premessa 

La presente scheda tratta l’aggiornamento del DVR relativo all’istituzione scolastica “G. Rodari” di 

Vieste ed è riferita al plesso di scuola primaria “G. Dellisanti”. L’aggiornamento si rende necessario 

in quanto nel presente anno scolastico 2017/18 è presente un docente diversamente abile che si 

muove all’interno della scuola impiegando un veicolo elettrico con tre ruote (le cui  specifiche 

vengono riportate in appendice) ed inoltre vi è un superamento degli standards progettuali in termini 

di affollamento nell’uso di alcune alule scolastiche . 

 

DOCENTE IN MOVIMENTO CON VEICOLO ELETTRICO 

Analisi del contesto 

Per quanto riguarda l’accesso alla scuola cominciamo subito col dire che poiché il Codice della 

Strada definisce NON 

VEICOLI le macchine per 

uso di invalidi, rientranti 

tra gli ausili medici 

secondo le vigenti 

disposizioni comunitarie, 

anche se asservite da 

motore, ne deriva che a 

questi è consentito 

circolare nelle zone 

riservate ai pedoni.  

Le dichiarazioni del 

costruttore attestano che il mezzo è stato concepito per persone con difficoltà di deambulazione e 

persone con incapacità di deambulazione che fisicamente e mentalmente sono in grado di guidare 

un veicolo elettrico, e che lo stesso è stato prodotto in conformità alle norme europee.   

 Il docente in questione, arriva a scuola con il veicolo accedendo da un’apposita rampa posta 

all’ingresso ed  effettua solo piccoli tragitti e ben definiti all’interno dei corridoi della scuola 

utilizzando tale mezzo. In particolare si reca nei locali wc, nella sala docenti e nell’aula 

multimediale. Il veicolo, durante l’attività didattica risulta custodito in prossimità dell’ingresso. 

Le aule dove il docente effettua  la sua prestazione didattica sono la IA e la IB, aule adiacenti ed 

ubicate in prossimità dell’ingresso. 
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VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO 

BASSO 

Criticità Circolazione veicolo elettrico docente 

Informazione e 
Formazione specifica 

Nell’ambito della generale attività  di 
Formazione e Informazione per i lavoratori. 

DPI Attualmente non necessari. 

Programma Interventi 
migliorativi 

Sensibilizzazione del personale per il 
necessario supporto organizzativo al fine di 
rendere più agevole la mobilità veicolare del 
docente portatore di handicap. 
Delimitazione del percorso effettuato dal 
veicolo mediante l’apposizione di 
segnaletica orizzontale nel corridoio della 
scuola. 

Interferenze con il 
piano di evacuazione 

La classe del docente che utilizza il veicolo è 
nelle immediate vicinanze dell’uscita in 
emergenza. In caso di emergenza il 
collaboratore scolastico presente 
all’ingresso controllerà la tempistica.   

 

 

 

CRITICITA’ AULE – Plessi “Rodari” – “Fasanella” – “Dellisanti” 

 

Il D.M. LL.PP. 18.12.75 (modificato con D.M. 13 settembre 1977) fissa tutti i parametri relativi 

all’edilizia scolastica. 

In particolare, relativamente all’affollamento vengono stabiliti gli indici, al netto degli arredi, di  

- scuola dell’infanzia mq/alunno 1,80 

- scuola primaria mq/alunno 1,80 

-  scuola media mq/alunno 1,80 

-  scuola secondaria 2° grado mq/alunno 1,96 

Le possibili criticità dovute al non rispetto di tali parametri sono così distribuite: 

 

Edificio scolastico “G. Rodari”: 

 

AULA SUPERFICIE (m
2
) N° ALUNNI 

IV D 31 19 

IV F 45  22 
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Edificio scolastico “Don L. Fasanella”: 

 

AULA SUPERFICIE (m
2
) N° ALUNNI 

Sezione H 35 24 

II D 35 24 

II E 35 23 

 

 

Edificio scolastico “G. Dellisanti”: 

 

AULA SUPERFICIE (m
2
) N° ALUNNI 

V A 42 25 

 

Le norme relative all’edilizia scolastica sono, come indicato chiaramente nel titolo e nella  premessa 

del testo legislativo, un obbligo per progettisti e costruttori in caso di nuova costruzione o di 

rifacimento e non costituiscono assolutamente delle norme di esercizio. 

Il decreto è stato successivamente abrogato dalla Legge 11 gennaio 1996, n. 23 ma in assenza  delle 

nuove norme tecniche, restano in vigore i precedenti indici di funzionalità didattica. 

Per tale motivo, gli indici di funzionalità didattica in esso contenuti (tra cui quello di 1,80 – 1,96 

m
2
/allievo delle aule normali, a seconda del grado e dell’ordine della scuola), se utilizzati per 

valutare gli edifici scolastici preesistenti, vanno considerati semplicemente quali riferimenti di 

qualità, per formulare un giudizio complessivo di vivibilità delle aule. Invero, sul territorio italiano 

esiste un elevato  numero di edifici scolastici costruiti prima della succitata normativa. 

 

Strategie per ridurre il rischio 

L’unica strada che il Dirigente scolastico deve percorrere, in collaborazione con il Servizio di 

Prevenzione e Protezione (SPP) della scuola, è quella di affrontare la problematica dal punto di vista 

della gestione del rischio per la salute di allievi ed insegnanti, sua specifica prerogativa in quanto 

datore di lavoro ai sensi della normativa sulla salute e sicurezza (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). Il 

Dirigente scolastico dovrà pertanto fornire indicazioni utili ad una corretta conduzione quotidiana 

delle aule, soprattutto in termini di un ricambio d’aria frequente ed efficace. Sarà poi importante 

intensificare l’azione finalizzata all’igiene generale delle aule e al benessere delle persone che le 

frequentano, assegnando le aule più spaziose alle classi più numerose, definendo una procedura di 

controllo del microclima, ponendo la necessaria attenzione all’igiene e alla pulizia degli arredi e 

individuando precise modalità per la più corretta gestione delle comuni malattie infettive stagionali 
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e dei casi di pediculosi (anche a livello preventivo). Le vie di fuga e le uscite dei due plessi 

scolastici di cui sopra sono comunque adeguate a far fronte a tali criticità anche per la vicinanza 

delle aule critiche alle uscite. Infine, durante i corsi di informazione e formazione dei lavoratori 

della scuola si provvederà ad evidenziare anche i fattore di rischio dovuto ad un numero di allievi 

che superano gli standard dell’edilizia scolastica, anche con la differenziazione dei percorsi e 

dell’ordine di uscita delle classi in caso di evacuazione dei vari edifici scolastici.   

 

 
VALUTAZIONE DEL 

RISCHIO 
BASSO 

Criticità Standard m2/alunno fuori specifiche 
progettuali 

Informazione e 
Formazione specifica 

Nell’ambito della generale attività  di 
Formazione e Informazione per i lavoratori. 

DPI Attualmente non necessari. 

Programma Interventi 
migliorativi 

Sensibilizzazione del personale per il 
necessario supporto organizzativo al fine di 
tener conto della criticità in oggetto. 
Tenere l’aula sempre sgombra da oggetti e/o 
arredi non strettamente necessari alla 
didattica. 
Mantenere sempre una disposizione 
ordinata dei banchi (non a scacchiera!) al 
fine di agevolare l’evacuazione dall’aula in 
coso di emergenza. 

Interferenze con il 
piano di evacuazione 

Le aule in questione hanno la priorità in caso 
di evacuazione. Il collaboratore scolastico 
presente all’ingresso avrà il compito di 
supervisionare tale procedimento.  

 

Il R.S.P.P. 

 
 

 

L’aggiornamento, come in premessa, del DVR è integrazione e parte integrante di quello Prot. n. 

445 del 02/02/2017 
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